
... e dei genitori che lavorano

Il Centro Infanzia Zip sorge tra la città di Padova e la sua zona indu-
striale. E’ adiacente al Parco Roncajette e al Parco Fenice, un polmo-
ne di verde che complessivamente si estende su oltre 250 mila mq.
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•	per	80	bambini 
dai 3 mesi ai 6 anni

•	giardino	interno
•	giardino	esterno	

attrezzato con giochi
•	 spazi	curati	a	misura 

di	bambino
•	personale	educatore	

qualificato
•	progetti	di	continuità	

educativa
•	ampio	parcheggio
•	fabbricato	classe	A
•	serre	bioclimatiche
•	climatizzazione	naturale 

per il massimo comfort

ASILO NIDO E SCUOLA D’INFANZIA

Aperto a Padova 
in	via	Perù,	8	(S.	Gregorio)
con	orari	flessibili
dalle 7:30 alle 19:30

«Perché	i	bambini	
sono il nostro futuro 

nel presente »

CENTRO INFANZIA ZIP
una	moderna	struttura	a	misura	di	bambino

Il Consorzio Zip – che ha realizzato e gestisce la Zona In-
dustriale di Padova – ha finanziato la costruzione di questo 

Centro d’infanzia per rispondere alla domanda dei lavoratori 
dell’area. 
Progettato dall’architetto Luisa Fontana di Fontana Atelier e 
ingegnerizzato da Arup, è stato realizzato in base a un ap-
proccio multidisciplinare che ha coinvolto anche il Consorzio 
Impresa Sociale incaricato di gestirlo.
In occasione della posa della prima pietra, avvenuta il 24 
marzo 2009, nel primo plinto dell’edificio è stata cementata 
una pergamena che ricorda il valore sociale dell’opera “per-
ché i bambini sono il nostro futuro nel presente” citando an-
che il sommo Dante “Tre cose ci sono rimaste del paradiso: le 
stelle, i fiori e i bambini”. 

www.zip.padova.it
CONSORZIO ZONA INDUSTRIALE DI PADOVA

+39 049 8991811   info@zip.padova.it



IL MASSIMO COMFORT CON IL MINIMO CONSUMO

Il Centro Infanzia Zip rappresenta un’eccellenza anche dal punto di vista delle prestazioni 
energetiche. Tale risultato è stato raggiunto grazie a strategie passive, impianti ad elevata 

efficienza e impianti alimentati a energia solare. Le cellule sono disposte a sud in modo da 
ottimizzare l’apporto solare e il comfort dello spazio interno. Quelle che contengono le sezioni 
divezzi, primavera e materna sono caratterizzate da una serra solare alberata. 

IL	CONCEPT	DEI	PROGETTISTI

La concezione dello spazio del Centro Infanzia Zip è stretta-
mente connessa alla funzione che vi si svolge: accogliere 

bambini dai 3 mesi ai 6 anni. Un periodo di tempo di forte evo-
luzione nel quale il quadro dei bisogni e delle esigenze cambia 
in modo veloce e sostanziale. Dallo stato di totale dipendenza 
del lattante si passa alla completa autonomia del bambino di 
età prescolare, attraverso le diverse tappe della crescita. Tali 
tappe sono collegate al progetto pedagogico che viene orga-
nizzato per sezioni di età. Il processo di crescita che è alla base 
dei cicli pedagogici condiziona fortemente l’ambiente e la sua 
architettura.
Il concept che meglio rappresenta la dinamica del processo 
evolutivo del bambino è il sistema cellulare, in continua modi-
ficazione. Si configura in questo modo una spazialità costituita 
da cellule vere e proprie e da un sistema interstiziale di spazi di 
connettivo che mettendo in relazione le cellule ne garantiscono 
la funzionalità. Il risultato è uno spazio non tanto legato da 
mere logiche geometriche, ma da sistemi di relazioni.
I vari ambienti destinati al soggiorno comunicano tra loro attra-
verso spazi atti allo svolgimento delle attività integrate, anche 
al fine di favorire l’inserimento graduale del bambino nella vita 
comunitaria. Il progetto assicura la massima flessibilità degli 
ambienti, evitando soluzioni distributive rigide, anche per tener 
conto delle possibili variazioni delle presenze e del rapporto tra 
lattanti e divezzi. 
La sala di psicomotricità, in particolare, rappresenta un mo-
mento importante nella formazione del bambino e un traguar-
do evolutivo significativo. Si trova in prossimità delle sezioni 
primavera e materna e vi si accede direttamente dal connettivo. 
La collocazione a cavallo del giardino d’inverno consente di 
proseguire l’attività psicomotoria all’esterno. 

I l	progetto	si	basa	sul	concetto	di	un	sistema	cellulare	
in continua modificazione, come il processo evolutivo 

del	bambino.	Le	cellule	sono	rappresentate	dalle	4	aule	di	
sezione	a	forma	di	bozzolo	che	sono	disposte		radialmente	
rispetto ad un giardino interno e collegate tra loro e alle zone 
adibite	ai	servizi	generali/attività	di	supporto		mediante	una	
zona connettivo ad anello.

Gli	ambienti	interni	hanno	colori	tenui	e	avvolgenti	dai	quali	emergono	le	aule	a	bozzolo	rivestite	in	mosaico	di	
colore	bianco.	Ciascuna	aula	è	personalizzata	da	inserti	in	mosaico	artistico	colorato	che	riproducono	di-

segni	di	bambini	nelle	diverse	età	evolutive.	Nei	dormitori,	il	disegno	esprime	in	sequenza	
l’evoluzione	del	bambino	dalla	percezione		della	persona,	della	famiglia,	di	sé	
e della comunità; nello spazio di accoglienza, che si affaccia sul giar-
dino interno, i disegni rappresentano la natura e gli animali. 
All’esterno verso il parco le aule sono personalizzate 
con disegni in mosaico artistico che evolvono 
dal segno astratto nei lattanti, ai grafici 
di figure umane nei piccoli, alla 
rappresentazione del paesag-
gio nei medi fino  alla 
proiezione nello 
spazio celeste 
nella ma-
terna.

Il	 Centro	 è	 dimensionato	 su	 standard	 superiori	 alla	 nor-
mativa per quanto riguarda il dimensionamento degli 

spazi, il risparmio energetico, il comfort interno, l’utiliz-
zo	 di	 materiali	 eco-compatibili	 e	 l’uso	 di	 energia	 da	 fonti	
rinnovabili,	 in	 base	 ai	 principi	 costruttivi	 della	 bioarchi-
tettura.	 Correlata	 all’intervento	 è	 l’organizzazione	 della	
zona parcheggio capace di accogliere circa 70 posti auto.

«La	struttura	è	costituita	da	4	sezioni	distribuite	su	una	superficie	coperta	
di	circa	1000	mq	ed	è	circondata	da	oltre	2.000	mq	di	giardino»

«Il	colore	è	parte	inte-
grante dell’architettura e  
svolge un ruolo didattico 

e di orientamento»


